SALUTO

Come Sindaco, come cittadino e come cristiano non ho mai pensato alla visita Pastorale come a circostanza meramente formale, quasi un atto dovuto, ma ho guardato a questo evento come a un evento di grazia, come all’incontro del Pastore con il suo popolo, del Padre con i suoi figli, di un pastore che vuole conoscere, ascoltare, incoraggiare, sostenere, indirizzare, anche richiamare per orientare al bene il Cammino di Chiesa e comunità civile.

Con questi sentimenti, a nome personale, dell’Amministrazione che rappresento, del Consiglio comunale e di tutta la Comunità cittadina Le porgo il saluto deferente e il benvenuto nel nostro paese.

Un paese devoto, ben consapevole delle profonde e antiche radici cristiane e Mariane del nostro popolo che hanno trovato massima espressione nella secolare fede e devozione alla protettrice di questa comunità: la Madonna del Bosco.

Sempre abbiamo avvertito l’orgoglio di questa devozione e insieme la responsabilità che ne deriva: sapendo che richiede maggiore coerenza, impegno, fedeltà ai doveri etici, morali e civili che i nostri padri ci hanno tramandato.

Benvenuto in questa comunità ospitale e solidale.

Montemilone ha saputo esprimere questi sentimenti di ospitalità in molte circostanze nel corso degli anni passati, è capace di esprimere questi sentimenti nel vivere quotidiano, nell’accoglienza di tanti operai e operaie extracomunitari che apprezzano la fine sensibilità d’animo dei nostri cittadini.

E’ un paese che vorremmo sempre più solidale attraverso politiche sociali che pongono al centro la persona e la difesa dei suoi diritti, l’aiuto ai più deboli ed emarginati, attraverso politiche di sostegno alla famiglia e percorsi in integrazione e inclusione sociale di minori, anziani e portatori di handicap, e per il valido ed insostituibile impegno di alcune associazioni di volontariato che operano nel socio – sanitario, del volontariato laico e cattolico, dell’associazionismo culturale e sociale.

Benvenuto in questa comunità impegnata nella difesa del valore della legalità.

Tutti sappiamo che criminalità e illegalità non appartengono alla storia e alle radici più autentiche del nostro popolo, non appartengono a chi rappresenta le istituzioni, non appartengono ai tanti cittadini montemilonesi coraggiosi, onesti, laboriosi.

Benvenuto Eccellenza in questa comunità che sempre di più vogliamo caratterizzare nell’impegno per la giustizia sociale e la pace.

Rifiutiamo ogni forma di violenza, di guerra e di intolleranza; vogliamo impegnarci sempre e dovunque per la diffusione e la difesa dei diritti umani, avere la capacità di costruire condizioni migliori di convivenza civile e democratica nella comunità.

Avvertiamo il bisogno di costruire ponti di pace e di concordia nelle relazioni quotidiane, nei rapporti interpersonali, nel lavoro in rete delle associazioni, nei rapporti con le istituzioni, nella politica che, anche quando è diversità di idee ed opinioni, non può degenerare nei conflitti, nelle offese e nelle ingiurie che ledono la dignità della persona.

Questa cittadina, Eccellenza, Lei visiterà in questi giorni incontrando la comunità parrocchiale, i giovani, gli anziani, gli studenti, le associazioni, i rappresentanti delle istituzioni, le forze dell’ordine e i singoli cittadini.

Avrà modo di ascoltare e di constatare i tanti problemi e le tante contraddizioni che pur riguardano la nostra comunità: le situazioni di povertà, la disoccupazione, la crisi economica; avrà modo di apprezzare le risorse culturali e sociali, le migliori energie umane, civili e morali, la sensibilità, la cortesia, l’accoglienza che sicuramente i nostri concittadini saranno capaci di manifestare ed esprimere alla Sua persona.

Considero questa Sua graditissima visita nella casa comunale uno stimolo non solo per percorrere più tenacemente la via del dialogo ma anche una ulteriore responsabilizzazione del senso della nostra missione.

Non dobbiamo mai dimenticare che rappresentiamo la comunità verso cui abbiamo un debito di responsabilità.

Don Vincenzo, nel presentarle la comunità parrocchiale domenica 25, ebbe a dire che l’Ente Comune e la Parrocchia hanno sempre operato e marciato in perfetta sintonia.

Lo spirito di collaborazione con la Chiesa, sempre improntato al rispetto dei ruoli, è sempre stato uno degli obiettivi di questa Amministrazione.

Abbiamo lavorato e vogliamo continuare a lavorare in simbiosi con la Chiesa per il bene e l’interesse sociale collettivo, per una migliore esaltazione della dignità dell’uomo.

Un rapporto fatto di dialogo vero, di rispetto, di disponibilità incondizionata mai venuta meno in questi anni.

La missione spirituale della Chiesa e quella laica di chi amministra la cosa pubblica hanno spesso obiettivi finali simili.

I principi basilari che guidano le nostre considerazioni sul tema dell’uomo hanno, infatti, matrice comune.

L’azione politica, laica e quella cattolica dovrebbero avere sempre come principio ispiratore il rispetto per la vita e per la dignità della persona.

La persona umana occupa un posto centrale all’interno del mondo e la promozione della dignità e dei diritti di tutte le persone, senza distinzioni, è la principale norma ispiratrice del sano progresso economico, industriale e scientifico.

Basterebbe applicare questo fondamento in tutti i settori che ci vedono coinvolti in prima linea, per essere sicuri di agire nel giusto.

Il fine ultimo delle istituzioni è, e dovrebbe essere, la promozione del bene comune.

Solo allargando la concezione di bene, l’uomo raggiunge la sua vera umanità.

E’ questo il senso autentico della politica: un’occasione per mettere a tema i bisogni della persona affermando la sua centralità intesa sempre come fine e mai come mezzo.

Ricordo il discorso di Papa Giovanni Paolo II° nel 50° anniversario della Nazioni Unite, nel quale diceva: “Ci sono diritti umani universali radicati nella natura della nostra persona nei quali si rispecchiano le esigenze oggettive di una legge morale universale”. Questi diritti ci dicono qualcosa di importante riguardo la vita concreta di ogni uomo e di ogni gruppo sociale, ci ricordano che esiste una logica morale che illumina l’esistenza umana e rende possibile il dialogo tra gli uomini e i popoli.

Questi principi, che devono ispirare chiunque ha delle responsabilità all’interno delle istituzioni, richiedono un autentico spirito di servizio nei confronti dei cittadini nella ricerca di strade percorribili perché la comunità possa esprimere al meglio le sue caratteristiche aumentando la solidarietà e la coesione interna.

Eccellenza,

la nostra è una piccola comunità di circa 2000 anime che vive, nel suo piccolo, tutti i travagli, i problemi, le inquietudini e i drammi della nostra società.

La nostra realtà socio – economica, nonostante l’incalzante evoluzione dei tempi e l’incidenza della industrializzazione, non ha abbandonato l’interesse e la passione per l’agricoltura, restando ancorata alla schietta onestà della società contadina, dai sentimenti buoni e sinceri.

Una piccola realtà, povera economicamente, che come tante altre della nostra Regione, vive una fase difficile.

Il lavoro agricolo presenta le stesse problematiche riscontrabili su gran parte del territorio regionale; l’aumento della emigrazione si denota soprattutto da parte dei giovani laureati che non trovando impiego nel proprio paese d’origine cercano altrove di realizzare le proprie aspettative di lavoro.

Questo crea un progressivo spopolamento con forti conseguenze economiche che, oltre a non garantire un ricambio generazionale, blocca qualsiasi possibilità di investimento nelle aziende agricole ed extra agricole.

La presenza della FIAT nella vicina area industriale di San Nicola di Melfi, non ha risolto del tutto il grave fenomeno di disoccupazione e di depauperamento del nostro territorio, pur avendo sensibilmente contribuito a frenare la perdita di risorse umane.

L’aumento del costo della vita e la presenza sul mercato del lavoro precario, fa assistere alla nascita di nuovi poveri che rallentano lo sviluppo economico e sociale del nostro territorio.

Fenomeni di emarginazione, di devianza e di disagio giovanile sono presenti, sia pure in misura modesta, anche nella nostra comunità.

La Caritas diocesana ha redatto un dossier che partendo dall’analisi socio – demografica del territorio, illustra tutte le problematiche emergenti dalla povertà alla disoccupazione, dai problemi della terza età all’emigrazione, dal disagio mentale al fenomeno dell’usura e dell’indebitamento, dalla tossicodipendenza all’alcolismo.

Sono problematiche che viviamo giorno dopo giorno e per i quali è necessario trovare immediate risposte che non sono facili da trovare. Ma lavorando insieme, tutti insieme, qualcosa possiamo e dobbiamo fare.

Eccellenza, a Lei l’augurio di una buona permanenza nel nostro Paese e l’augurio di un fecondo impegno pastorale per il bene della comunità diocesana.

Alla Sua premura pastorale affido la comunità di Montemilone in questi giorni di visita, alla Sua preghiera ogni nostra preoccupazione ed inquietudine, ma anche ogni speranza, ogni attesa, ogni proposito e impegno di bene per ciascuno di noi, per la comunità ecclesiale e per l’intera comunità di Montemilone.

Grazie Eccellenza, per l’onore che ci ha fatto con la Sua visita.

Ins. Filippo Ciaccia

